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ciazionismo italiano nel Mon-
do”»  è il messaggio condiviso nel 
giorno della scomparsa, insieme 
al ricordo di alcune sue parole, 
«Le donne in emigrazione non 
sono le più deboli: è la società ad 
essere debole senza di loro». Te-
resa Baronchelli era impegnata 
instancabilmente a favore delle 
persone più fragili, degli emigra-
ti e degli oppressi. «Dispiace per 
la dipartita di una emigrante di 
riferimento della collettività  
bergamasca  Germania - è il mas-
saggio di cordoglio di Carlo Per-
soneni, presidente dell’Ente 
Bergamaschi nel Mondo -, 
esprimiamo  sincere condo-
glianze ai parenti». Tanti i mes-
saggi di cordoglio anche sui so-
cial e i ricordi di «una persona di 
grande valore» e «con un cuore 
immenso».

I funerali saranno celebrati a 
Oltressenda Alta al rientro della 
salma  in Italia, la prossima setti-
mana.
A. Sav.

Oltressenda Alta

È stata un punto di ri-
ferimento per gli italiani e i ber-
gamaschi che giungevano in 
Germania in cerca di lavoro,  in 
particolare per le donne sole. È 
morta martedì  a Friburgo Tere-
sa Baronchelli. Era nata nel 1931 
a Oltressenda Alta (ai tempi  uni-
to a Villa d’Ogna)  in una famiglia 
impegnata  nella parrocchia ed 
era emigrata prima in Svizzera – 
era il 1956 – e dopo qualche anno 
in Germania, nel 1974, lavoran-
do in fabbrica. 

Il suo impegno per gli emigra-
ti, la sua grande capacità di 
ascolto e sensibilità vengono ri-
cordate dalle tante persone che 
l’hanno incontrata e conosciuta. 
L’Acli di Friburgo che fondò  è 
stata per tanti anni un punto di 
ascolto e sostegno per i tanti 
emigrati che dall’Italia arrivava-
no in Germania. Teresa è stata 
anche componente del Comites 
Locale, il Consiglio  comunale 
degli stranieri e per due legisla-
ture fu eletta nel Consiglio gene-
rale degli Italiani all’esterno 
(Cgie). Attiva nella promozione 
dell’integrazione e della parteci-
pazione delle emigrate, in molti 
la ricordano come la «grande 
madre dell’emigrazione».

Messaggio di cordoglio anche 
delle Acli nazionali che sui social 
hanno espresso vicinanza alle 
Acli in Germania e ai familiari 
per la scomparsa di Teresa. 
«Forza, fede e passione civile. 
Teresa ha segnato in modo inde-
lebile la storia delle Acli in Ger-
mania e l’esperienza dell’asso-

Teresa Baronchelli 

Margary frassi

  Maestro di scuola ele-
mentare per più quarant’anni e 
sindaco di Tavernola per quat-
tro legislature dal 1970 al 1990,  
Omobono Fenaroli, per tutti 
Bonomino, si è spento nella 
notte tra martedì e ieri all’età di 
92 anni nella Rsa «Buonomo 
Cacciamatta   onlus 1836», dove  
era ricoverato da circa un anno 
in seguito a  una  caduta. 

La notizia della sua morte ha 
fatto subito il giro del paese, su-
scitando profondo cordoglio in 
chi l’ha  conosciuto come inse-
gnante e come amministrato-
re, ma anche un’onda di bei ri-
cordi in quanto figura molto 
conosciuta e stimata all’inter-
no della comunità e  anche fuo-
ri dai confini tavernolesi per il 
suo impegno civico, profuso 
per vent’anni nel ruolo di pri-
mo cittadino. Negli ultimi tem-
pi, prima del suo ingresso in 
Casa di riposo, lo si vedeva 
spesso passeggiare sul lungola-
go con il suo inseparabile ca-
gnolino «Atina» e con l’incon-
fondibile cappello.

Maestro rigoroso ed esigen-
te, per circa mezzo secolo ha 
accompagnato la crescita di in-
tere generazioni di alunni e 
alunne tavernolesi, lasciando 
un ricordo profondo non solo 
per la sua professionalità, ma 
anche per l’attenzione e la sen-
sibilità con cui ha svolto il deli-

Omobono Fenaroli, da sindaco, nel settembre 1983  mentre inaugurava 
la ristrutturazione della scuola Europa di Cambianica 

Emigrante, attenta
agli ultimi: è morta
Teresa Baronchelli 

Maestro per una vita e sindaco
per vent’anni, addio Bonomino
Tavernola. Si è spento   ieri a  92 anni Omobono Fenaroli. Domani i funerali  
Il paese lo ricorda come insegnante esemplare e amministratore scrupoloso

cato compito di educatore. La 
scuola, per il maestro Bonomi-
no, è sempre stata un luogo di 
formazione e di incontro con le 
famiglie del paese. «Insegnan-
te esemplare e molto motivan-

te, dopo aver fatto il maestro 
unico, ha seguito un corso di 
specializzazione in lingua 
francese insegnandola alla pri-
maria», ricorda con affetto Ro-
sario Foresti, per anni suo col-
lega e presidente della Rsa Cac-
ciamatta, dove è stata compo-
sta la salma.

Accanto all’attività di inse-
gnante, per vent’anni ha rico-
perto anche un importante 
ruolo istituzionale, rappresen-
tando  la comunità e ammini-
strando il paese in una fase di 
importanti trasformazioni so-
ciali ed economiche. Il suo im-
pegno pubblico è ricordato per 
il suo stile sobrio e schietto, il 

senso del dovere e la costante 
vicinanza ai cittadini. «Sono 
stato suo assessore dal 1980 al 
1990. Serbo un ricordo molto 
positivo del suo modo di essere 
e fare, come amministratore 
attento e scrupoloso», dichiara 
il senologo Privato Fenaroli,   ri-
masto legato a lui da una since-
ra amicizia.

Con la morte di Bonomino 
Fenaroli  Tavernola perde una 
delle sue memorie storiche, ol-
tre che  un suo alpino. Nel 1989, 
per altro, era stato nominato 
Cavaliere della Repubblica. 
«Con la sua scomparsa, se ne va 
un altro importante pezzo di 
storia del nostro paese, una 
persona che ha dedicato molti 
anni al servizio della comuni-
tà», dichiara il sindaco Roberto 
Martinelli, esprimendo il cor-
doglio e la vicinanza dell’am-
ministrazione comunale alla 
famiglia Fenaroli. Il maestro 
Bonomino ha lasciato  nel dolo-
re i fratelli don Virgilio di 91 an-
ni, parroco emerito di Gromo, 
Raimondo (per tutti Mondo) di 
88 , storico fornaio del paese, 
Battista di 75, la sorella Franca 
di 86, le cognate Emma e Mari-
sa, il cognato Luciano e i suoi 
affezionati nipoti. I funerali sa-
ranno celebrati domani alle 10 
in parrocchiale e il feretro tro-
verà sepoltura nel cimitero 
sulla collina.
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Locale, Canio Brando, ha sotto-
lineato come l’anomalia riscon-
trata abbia reso necessario un 
approfondimento che ha porta-
to ad accertare «una situazione 
di assoluta irregolarità», riba-
dendo l’approccio del comando: 
«Non fermarsi all’evidenza, ma 
verificare ogni circostanza con 
scrupolo e professionalità». Le 
attività di controllo a Cologno al 
Serio sulla regolarità ammini-
strativa dei veicoli proseguiran-
no nelle prossime settimane.
Diego Defendini

L’esame della documenta-
zione e la consultazione delle 
banche dati   hanno permesso di 
ricostruire la posizione ammi-
nistrativa dei due mezzi: uno 
dei veicoli controllati circolava 
con una targa prova clonata ed 
era privo di immatricolazione e 
di regolare copertura assicura-
tiva. Gli operatori hanno conte-
stato le violazioni previste dal 
Codice della strada agli intesta-
tari e disposto il sequestro della 
Peugeot e della targa irregolare. 

Il comandante della Polizia 

Cologno al Serio

Un controllo di routi-
ne della Polizia locale di Colo-
gno al Serio si è trasformato in 
un’operazione dagli esiti tutt’al-
tro che scontati. Durante uno 
dei consueti servizi  sul territo-
rio, gli agenti hanno individuato 
e fermato due auto, una Peuge-
ot 308 e una Fiat Panda Hybrid 
che esponevano la medesima 
targa prova, una coincidenza 
che ha insospettito gli operatori 
che erano di pattuglia. 

Due veicoli con la stessa targa prova
Una era clonata:  sotto  sequestro

zione,  il medico iniziava a fare 
domande non inerenti i pro-
blemi di salute,  prive di utilità 
medica e attinenti alla sfera 
personale. Poi, durante l’esa-
me, solitamente l’ecografia, 
compiva «atti sessuali senza il 
consenso delle pazienti». 
Tutte le vittime hanno fatto 
riferimento a manovre «non 
coerenti con l’esame del ga-
stroenterologo» e «usate per 
il soddisfacimento di pulsioni 
sessuali del medico», e si sono 
dette «imbarazzate, a disa-
gio». 

L’imputato nel frattempo 
ha avuto accesso a un percor-
so di giustizia riparativa e ha 
risarcito le parti offese, che 
hanno ritirato la costituzione. 
L’avvocato Stefano Toniolo, 
uno dei difensori di Sgroi, ha 
preannunciato ricorso in ap-
pello: «Per almeno uno dei 
fatti oggetto di contestazione 
siamo convinti che si possa 
addivenire a una sentenza as-
solutoria». Accuse analoghe, 
per tre episodi avvenuti in 
Bergamasca, sono al centro di 
un altro procedimento. Il pro-
cesso con rito ordinario pren-
derà il via a marzo a Bergamo.
Luca Testoni

Treviglio

Era accusato di aver 
commesso abusi  durante le 
visite su quattro pazienti, ef-
fettuate nel centro medico 
polispecialistico di Pozzuolo 
Martesana, nel Milanese. Ieri  
per Giovanni Sgroi, 71 anni, 
medico gastroenterologo  ora 
in pensione, con un passato 
da primario a Seriate e a Tre-
viglio ed ex sindaco di Rivolta 
d’Adda, è arrivata la condanna 
a tre anni e tre mesi di reclu-
sione per violenza sessuale, 
all’esito di un giudizio con rito 
abbreviato. A  emettere  sen-
tenza, il gup del Tribunale di 
Milano Tommaso Perna, che 
ha riconosciuto tutte le impu-
tazioni contestate.

A dare il là all’inchiesta, che 
ha portato l’imputato ai do-
miciliari, era stata la denun-
cia presentata da una 24enne 
nel maggio di due anni fa. E 
dopo di lei si erano fatte avan-
ti altre tre vittime. Secondo 
l’accusa, lo specialista avreb-
be abusato delle donne (di età 
compresa tra i 25 e i 43 anni) 
durante  visite private per 
problemi gastroenterologici. 
Sempre secondo la ricostru-

gnome.  Il giudice Alberto Lon-
gobardi ha convalidato l’arresto 
disponendo il divieto di dimora 
in Bergamasca.

Il sindaco di Ponte San Pietro 
Matteo Macoli afferma: «L’Am-
ministrazione e la nostra comu-
nità esprimono compiacimento 
e gratitudine per l’importante 
intervento della polizia locale 
con l’identificazione di un sog-
getto pericoloso e il recupero di 
un ingente quantitativo di so-
stanza stupefacente: l’episodio, 
sviluppatosi poi anche in coor-
dinamento con l’Arma dei cara-
binieri, ha messo in luce doti di 
abnegazione, spirito d’iniziativa 
e attenzione alla tutela della cit-
tadinanza».
Remo Traina

dal Marocco il 28 aprile. «Da tu-
rista», ha detto lui. Che ha di-
chiarato di essere nato a Tangeri 
e di aver lavorato in Marocco co-
me autista di camion. In Italia, 
sempre stando al suo racconto, 
ha vissuto per un periodo in al-
bergo  a Milano. Poi, secondo 
quanto ha raccontato, in una di-
scoteca milanese ha conosciuto 
una ragazza italiana di origini 
marocchine che lo sta ospitando 
nella sua abitazione a Suisio. «È 
la mia fidanzata», della quale co-
nosce solo il nome e non il co-

zione, per accertamenti   tramite 
la banca dati e per una perquisi-
zione. M. F., marocchino di 23 
anni, è risultato incensurato, ma 
dal suo borsello sono spuntati 
260 grammi di cocaina. E così è 
scattato l’arresto.  

È accaduto martedì mattina 
sull’asse interurbano a Ponte 
San Pietro.   L’auto, un’Alfa Ro-
meo Mito, risulta intestata a una 
donna veronese gravata da di-
versi precedenti penali.   Il giova-
ne è  in Italia dal giugno scorso, 
dopo essere arrivato in Spagna 

Ponte San Pietro
Bloccato dalla polizia locale 
sull’Asse, i carabinieri trovano 
la droga e per un 23enne 
del Marocco  scatta l’arresto 

È stato bloccato dalla 
polizia locale di Ponte San Pie-
tro su un’auto priva di assicura-
zione, segnalata dal sistema di 
lettura targhe. Ma vedendolo 
agitato, gli agenti si sono inso-
spettiti e hanno chiamato in au-
silio i carabinieri della locale sta-

L’auto non ha l’assicurazione: fermato
Ma poi spuntano 260 grammi di coca

Abusi sulle pazienti 
Tre anni e tre mesi
all’ex primario

Le due auto con la stessa targa

Omobono Fenaroli, 92 anni


